
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Fin quando può avere effetto 
la sentenza del pretore che 
reintegra nel posto di lavoro 
Cara Uniti, 

vorrei avere alcune informazioni in merito ai licenziamenti 
che vengono contestati dai lavoratori.-E' cioè successo che 
un lavoratore, licenziato dall'azienda, sia stato reintegrato al 
proprio posto di lavoro dopo una sentenza del Pretore. Una 
successiva sentenza del Tribunale ha cancellato la prima. La 
domanda e la seguente' il lavoratore può conservare ancora 
il posto di lavoro? In base a quali norme e per quanto tempo4' 

EDIO LORI 
operato della Pirelli-Bicocca (Milano) 

L'art. 18 dello Statuto del 
lavoratori prevedo che il giu
dice, quando dichiara nella 
sentenza inefficace o nullo un 
licenziamento, ordini al dato
re di lavoro di reintegrare il 
lavoratore nel suo posto di 
lavoro. Questa sentenza, sem
pre in base all'art. 18 dello 
Statuto, è provvisoriamente 
esecutiva, cioè eseguibile an
che coattivamente nonostante 
l'eventuale appello del datore 
di lavoro. Il problema che tu 
poni riguarda appunto il caso 
in cui, concluso 11 giudizio di 
primo grado e reintegrato nel 
suo posto 11 lavoratore in ba
se alla sentenza del pretore, 
11 giudice di appello emetta 
una sentenza diversa, che ri
forma la precedente. In que
sto caso normalmente le a-
zlende comunicavano al lavo
ratore che R seguito del giu
dizio di secondo grado ri
prendeva efficacia il vecchio 
licenziamento e cosi 11 lavo
ratore era nuovamente allon
tanato dall'azienda. Recente
mente, però, questo compor
tamento è stato contestato. 

I giudici che si sono occu
pati del problema non hanno 
dato risposte eguali. Alcune 
decisioni (Pretore Milano 2 a-
prlle 1974. 9 luglio 1974, 38 
gennaio 1975, e da ultimo Tri
bunale Milano 19 febbraio '75: 
vedi Foro Italiano 1975, parte 
prima, colonna 737, ove si in
dicano anche i precedenti) 
hanno affermato che non ba
sta il sopravvenire della sen
tenza di appello per consenti
re Il nuovo allontanamento, 
occorrendo Invece che tale 
sentenza pasci In giudicato, 
cioè che 11 lavoratore non la 
impugni nel'termine di legge 
o, avendola Impugnata, lice
va torto anche In Cassazione. 
Questa soluzione si basa sul 
secondo comma dell'art. 336 
codice <U procedura civile, por 
il quale la sentenza di appel
lo, se non è passata in giudi
cato, non estende 1 suoi effet
ti agli atti compiuti in base 
alla sentenza di primo grado, 
cioè non travolgerebbe gli at
ti di esecuzione spontanea, o 
rorzata (coma appunto la rein
tegrazione del lavoratore nel 
suo posto) che In base a quel
la sentenza sono avvenuti. 

L'opposto orientamento (per 
11 quale si possono ricordare 
Pretura Monza 6 febbraio '74 
e Tribunale Milano 21 otto
bre 1974, In Foro Italiano di 
tale anno, colonne 1818 e 3522) 
si basa invece sulla conside
razione che la sentenza di ap
pello è esecutiva per natura e 
tende a « cancellare » (come 
dici nel quesito) quella di pri
mo grado e i relativi effetti. 

Spiegare perchè la prima so
luzione sia preferibile richie
derebbe discorsi molto tecni
ci. Limitiamoci a dire che 
sembra assai logico che la 
legge (cioè l'art. 336, secondo 
comma, come sopra Interpre
tato)- si preoccupi di evitare 
che una esecuzione già avve
nuta sia posta nel nulla, vii-
vo poi a tornare in piedi se 
la Cassazione è di parere di
verso dal giudice di appello, 
con un grottesco andirivieni 
tanto più intollerabile quando 
sono In gioco diritti come 
quello al lavoro. 

Comunque è opportuna una 
precisazione: quando 11 lavo
ratore sia stato reintegrato 
non con una sentenza, ma <jon 
un provvedimento di urgenza 
(art. 700 codice di procedura 
civile), allora sembra indub
bio ch.e per togliere di mezzo 
quest'ultimo occorra una sen
tenza passata in giudicato. E' 
questa un'altra buona ragio
ne per valorizzare il provve
dimento di urgenza, il cui uso 
è stato tanto Importante nul
la giurisprudenza dei pretori 
del lavoro 

A parte le considerazioni di 
cui sopra, necessariamente a-
ride nel loro tecnicismo, è u-
tlle chiederti perchè 11 pro
blema in esame è divenuto 
così acuto. Quando 11 oro-
cesso del lavoro era lento *»d 
annoso, anteriormenfe alla ri
forma del 1973. la sentenza di 
appello tardava molto tempo. 
Con la nuova legge, può attin
gere dopo pochi mesi. Sareb
be dunque grave che l'appel
lo tendesse troppo spesso a 
risolversi In svuotamento tìt 
risultati ottenuti in primo ;ra-
do da giudici complessivamen
te più sensibili al principio 
costituzionale del diritto al In. 
voro. Il problema, allora, di
venta chiaramente politico 
problema di vigilanza demo
cratica sull'organizzazione giu
diziaria e sulla composizione 
degli uffici al vari livelli. 

Quatta rubrica a curala da 

un gruppo di «sparti: Gugliel

mo Slmonaachl, giudica, cui • 

affidato ancha il coordinamen

to; Piar Giovanni Aliava, avvo

cato CdL di Bologna, docenta 

unlvaraitario; Giuteppa Borre, 

giudico; Umberto Romagnoli, 

docente universitario, respon-

•eblle CRESS per l'Emilia-Ro

magna; Nino Raffone, avvoca

to CdL Torino; Salvatore Se-

noie, giudice; Nello Venani l , 

avvocato; Gaetano Volpe, av-

vocato CdL Bari. 

Trasferimento 
di pubblici 
dipendenti 
Gentilissimo direttore, 

sono un dipendente della 
Amministrazione della Provin
cia dt Padova. Tempo fa rice
vetti una lettera del Presiden
te della Provincia nella quale 
pur affermando che avevo di
mostrato serietà e capacità, 
tuttavia si aggiungeva che era 
risultata una mìa particolare 
difficoltà di ambientamento 
nel vari posti di lavoro asse
gnatimi, tale da rendere im
possibile l'instaurazione di 
rapporti di collaborazione con 
colleghi e superiori: aggiunge
va che tali di/Incolta avevano 
indotto i mìei superiori a 
chiedere il mio trasferimen
to. Poiché le ragioni dei miei 
trasferimenti sono soltanto 
politiche, essendo io militan
te attivo, ho risposto al Pre
sidente chiedendo la ritratta
zione delle accuse per iscrit
to, ma non ho avuto alcuna 
risposta. Posso denunciarlo 
per calunnia? 

CARLO SILICANI 
(Padova) 

La mancata risposta del 
Presidente della Provincia va 
Inquadrata in una mancanza 
dt cortesia, ma non ritenia
mo che sul plano giuridico 
egli abbia commesso alcun 
reato, tanto meno di calunnia, 
essendosi limitato ad espor
re alcuni fatti senza farli se
guire da alcun provvedimen
to disciplinare. 

Altro e più complesso di
scorso è da tarsi sul continui 
trasferimenti al quali 11 letto
re è stato sottoposto. Non c'è 
dubbio che 11 dipendente pro
vinciale possa essere oggetto 
di provvedimenti di trasferi
mento: in questi casi, ove ne 
ricorrano i presupposti, può 
{icorrersl In via ammtnistra-

iva 'per vizi dell'atto, quale 
ad esemplo l'eccesso di pote
re, e poi anche in via giudi
ziaria: In quella sede è ben 
possibile esporre anche 1 mo
tivi politici di fondo che e-
ventualmente siano alla base 
del provvedimento. 

Contratti 
a termine e 
pubblico impiego 

Riteniamo utile segnalare 
una recente decisione del Tri
bunale amministrativo regio
nale del Lazio (29 aprile 1974 
sez. III: si può leggere in Ri
vista Giuridica del Lavoro 
1974, II, pag. 944) la quale ha 
stabilito l'applicabilità ai rap
porti di pubblico Impiego del
la disciplina dettata dalla leg
ge n. 230 del 1962 sui contratti 
di lavoro a tempo determina
to. Questa legge stabilisce, tra 
l'altro, che 11 rapporto di la
voro a termine deve reputarsi 
a tempo indeterminato nel ca
so in cui la prestazione for
nita dal lavoratore non rientri 
in ipotesi eccezionali quali 
quella del carattere stagionale 
dell'attività, ovvero quella di 
sostituzione di lavoratori as
senti con diritto di conserva
zione del posto oppure la ese
cuzione di un'opera o di un 
servizio definito e predetermi
nato nel tempo oppure ancora 
quelle attività sempre a carat
tere stagionale espressamente 
previste dal D.P.R. 7 ottobre 
1963 n. 1525. 

In tale sentenza 11 Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio ha accolto 11 ricorso di 
un cuoco che lavorava con un 
rapporto di impiego pubblico 
a tempo determinato alle di
pendenze del Patronato scola
stico di Roma. E' bene però 
segnalare che sulla questione 
ci sono anche orientamenti e 
decisioni dei Giudici ammini
strativi diversamente motivati 
In base alla natura dell'Ente 
pubblico (Stato o altri Enti), 
ovvero in base alla maggiore 
o minore ampiezza della nor
mativa che regola i rapporti 
dei singoli pubblici dipen
denti. 

Lavoro della donna 
e retribuzione 

Riteniamo utile segnalare la 
sentenza della Cassazione del 
12 marzo 1974, n. 672. che si 
può leggere su Orientamenti 
della giurisprudenza del lavo
ro. 1974, n. 2. pag. 333. nella 
quale viene ribadito 11 con
cetto della parità della retri
buzione del lavoro della don
na rispetto a quello dell'uo
mo Il principio appare sen
z'altro pacifico; è importante 
però segnalare 11 motivo ad
dotto dalla Cassazione a so
stegno della sentenza. Alla ba
se della parità di trattamen
to economico tra l'uomo e la 
donna, infatti, non sta il con
cetto di parità di rendimento, 
ma il concetto di parità di 
qualifica. No consegue che, 
qualora un lavoratore e una 
lavoratrice rivestano la stes-
sa qualifica e svolgano le 
stesse mansioni, hanno dirit
to ad un eguale trattamento 
economico. 
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Clamorosa intervista al giornale «Ya» 

«Franco dovrebbe ritirarsi» 
afferma la sorella del dittatore 
«E' possibile» che lasci il potere a ottobre, ma «ciò che pensa nessuno lo sa» - // go
verno spagnolo si prepara ad evacuare gli europei residenti nella colonia sahariana 

MADRID, 10 agosto 
La sorella di Franco ha con

cesso al giornale madrileno 
Ya una clamorosa intervista, 
in cui parla apertamente dt 
probabile « ritiro » del « gene
ralissimo » dalla carica di ca
po dello Stato. L'intervista è 
ispirata al più piatto « conti
nuismo ». cioè all'illusione che 
il « dopo Franco » sia come il 
« prima », illusione tipica degli 
ambienti spagnoli più reazio
nari. Essa è però egualmente 

interessante perchè conferma 
che il problema della rinuncia 
di Franco al potere e oggetto 
di discussione in seno alla sua 
stessa famiglia, nota « cama
rilla » di politicanti. 

« Sono convinta che mio fra
tello debba lasciare il potere 
quando e ancora in vita, per
chè in questo modo le cose 
dovrebbero andare meglio », 
ha dichiarato nell'intervista Fi
lar Franco. 

La donna ha detto che, seb-

DA UNA ESPLOSIONE 

Stazione ferroviaria 
nell'Ulster 

Un morto e 37 feriti negli scontri dei giorni scorsi 

BELFAST, 10 agosto 
Almeno tre esplosioni hanno 

distrutto nelle primo ore di 
stamani la stazione ferrovia
ria di Lurgan, 40 chilometri a 
sud-ovest di Belfast, sulla prin
cipale linea che collega la 
capitale dell'Irlanda del Nord 
con Dublino. Le esplosioni non 
hanno causato vittime. Sol
tanto recentemente erano ter
minati 1 lavori di ricostru
zione della stazione distrutta 
10 scorso anno da un altro 
attentato. 

Le esplosioni a Lurgan costi
tuiscono comunque l'unico In
cidente di rilievo in una not
te relativamente tranquilla do
po la recrudescenza di violen
za registrata Ieri a Derry e 
a Belfast, dove si erano avuti 
scontri fra truppe e manife
stanti con un morto. I mili
tari erano intervenuti per te
nere separate folle di catto
lici e di protestanti. 

Poco dopo il tramonto a 
Derry una ragazza di 12 anni 
era stata colpita da una pal
lottola nella coscia, mentre 
camminava fra un quartiere 
cattolico ed uno protestante: 
le sue condizioni non sono 
gravi. 

La polizia ha reso noto oggi 
11 bilancio di questo fine set
timana: un morto, 37 feriti 
e una sessantina di arresti. Ci 
sono stati una trentina di at
tacchi contro le forze di si
curezza, undici manifestazio
ni di protesta, nove barrica
te poi demolite e dieci incen
di dolosi. 

Gli episodi di violenza han
no avuto inizio venerdì sera 

e hanno raggiunto il culmine 
la notte scorsa verso le 4, 
per ricordare il quarto anni
versario dell'adozione dell'n in
ternamento », 11 sistema in
staurato dagli inglesi, che con
sente l'arresto di sospetti ter
roristi senza processo. 

Muore cadendo 
in un burrone 
sulle Apuane 
PIETRASANTA (Lucca), 

10 agosto 
Un impiegato di banca di 

23 anni, Giuseppe Cortesi, fi
glio di un appuntato di pub
blica sicurezza del commissa
riato di Viareggio, è morto 
precipitando questa mattina, 
durante una gita in monta
gna sulle Apuane, in un bur
rone profondo 80 metri. 

La disgrazia è avvenuta sta
mani, all'Alpe della Grotta, al
la base del Monte Nona, a 
quota 950 metri. Cortesi era 
col padre, il fratello Massimo, 
la fidanzata Floriana Simonet-
tl e 11 padre di quest'ultima. 
Nell'attraversare un tratto di 
sentiero scosceso, per tenta
re di afferrare la macchina 
fotografica che gli era caduta 
dalla spalla, è scivolato su 
una roccia umida ed e preci
pitato. Il suo corpo è stato 
recuperato più tardi dalle 
squadre del soccorso alpino 
di Querceta (Lucca). 

bene la salute di Franco « sia 
soddlsfadente, sono dell'idea 
che dovrebbe riposarsi dopo 
tanto lavoro. Glielo ho detto: 
Paco (Francisco), ti devi ripo
sare, ma lui mi ha risposto, 
non sono stanco ». 

Pilar ha aggiunto di essere 
però certa che suo fratello, 
che ha designato il principe 
Juan Carlos di Borbone a suc
cedergli come capo dello Sta
to e primo re di Spagna dal 
1931, « si alzerà un mattino e 
annuncerà la sua decisione di 
ritirarsi ». 

Rispondendo ad una doman
da di come sarà la Spagna 
senza suo fratello, Pilar ha 
affermato che Franco ha be
ne organizzato le cose « ed 
avrà cosi il piacere di vedere 
che tutto continua a funzio
nare bene ». 

Ha poi riferito che suo fra
tello sta scrivendo le sue me
morie, che ha intenzione di 
pubblicare mentre è ancora 
in vita. Circa la possibilità 
che il capo dello Stato lasci 
il potere In ottobre, ha det
to: « Non ne so niente. E' pos
sibile. Ciò che pensa (Franco) 
nessuno lo sa ». 

A Malaga, 11 ministro del
l'esercito spagnolo, generale 
Gallegos, ha dichiarato in una 
intervista pubblicata stamani 
dal giornale locale El Sol de 
Espana che l'arresto di alcuni 
ufficiali spagnoli avvenuto re
centemente a Madrid « è una 
cosa senza importanza ». 

Il ministro, che si trova a 
Malaga per trascorrervi una 
vacanza, ha detto che gli uffi
ciali arrestati sono meno 
dello 0,50 per mille degli uf
ficiali delle Forze Armate spa
gnole, 1 quali sono oltre ven
timila » 

Le autorità militari hanno 
recentemente arrestato a Ma
drid nove ufficiali, un maggio
re ed otto capitani, per attivi
tà politica illegale. Essi sono 
stati formalmente incrimina
ti per « cospirazione a scopo 
di sedizione ». Secondo fonti 
non ufficiali, gli arrestati in 
seno alle Forze Armate sareb
bero però più numerosi: ven
ti o ventitré. 

Le dichiarazioni di Gallegos 
si inseriscono nel tentativo di 
minimizzazione che le autori
tà stanno portando avanti a 
proposito delle attività della 
« Unione democratica milita
re ». E' un tentativo non pri
vo di contraddizioni e di gof
faggini. Venerdì scorso, infat
ti, il giornale Ya ha pubblica
to un'intervista del gen. Fer-
nandez Vallespln, capo di Sta
to Maggiore Generale delle 
Forze Armate, in cui l'alto uf
ficiale affermava: « Da quando 
vi è stata la rivoluzione por
toghese vi sono stati elementi 

delle Foize Armate (spagno
le) che hanno sognato di met
tere in atto un 25 aprile anche 
nel nostro Paese ». Questa ira-
se ha fatto naturalmente sen
sazione, tanto che 11 giorno do-
So il generale ha sentito il 

isogno di rettificarla, dicendo 
di essere stato frainteso, e di 
aver voluto dire che alcuni 
gruppi « politici » (non « mili
tari»! speravano di varare 
una rivoluzione come in Por
togallo. Resta 11 fatto che non 
una, ma diverse organizzazio
ni militari antifasciste condu
cono un'azione politica in se
no alle Forze Armate, promuo
vendo dibattiti, diffondendo 
documenti, appelli e proclami 
che In generale sostengono la 
linea delle forze dell'opposi
zione più seria e ì«pensabile: 
« rottura democratica », cioè 
creazione con mezzi pacifici 
di un sistema democratico ba
sato sulla più ampia imita 
possibile 

Frattanto, il governo di Ma
drid sta preparando piani per 
evacuare il Sahara spagnolo. 
Lo afferma 11 giornale di Ma
drid ABC 

In un dispaccio da El Aiun, 
capitale della colonia, che e 
semidesertica ma ricca di mi
niere di fosfati, il giornale af
ferma che tutti 1 residenti eu
ropei (circa 17 mila, secondo 
il censimento del 1970) hanno 
ricevuto un modulo contenen
te richieste di ampie informa
zioni circa le rispettive fami
glie, 1 beni mobili e immobili 
posseduti, 11 tipo di automobi
le, e cosi via. 

Il giornale afferma che il 
modulo contiene la domanda: 
« Volete lasciare il Sahara pri
ma o dopo il trasferimento del 
poteri' ». 

ABC commenta che la do
manda ha messo in imbarazzo 
la maggior parte degli stranie
ri. E' infatti per essi molto 
difficile rispondere senza sa
pere « a quale partito o a qua
le Paese » sarà assegnato 11 
territorio. In esso opera un 
Fronte di liberazione, che in 
arabo si chiama « Sldam ». Da 
cinque anni circa, Marocco, 
Algeria e Mauritania (Paesi 
confinanti con il Sahara spa
gnolo) hanno stabilito una po
litica comune per contribuire 
ad accelerare 1 accesso del ter
ritorio all'indipendenza. Nel 
febbraio del 1973, le Nozioni 
Unite hanno approvato una ri
soluzione che chiede alla Spa
gna di « decolonizzare » il Pae
se, previo accordo con Ma
rocco e Mauritania. I guerri
glieri che operano nel Sahara 
spagnolo sono sostenuti dal 
Marocco. Scontri di frontiera 

fra truppe spagnole e maroc
chine hanno provocato, nei 
giorni scorsi, vittime nelle file 
dei due eserciti. 

LO HA DETTO ANCHE IL PRIMO MINISTRO RAB1N 

In Israele si considera vicino 
un nuovo accordo con l'Egitto 

Gli israeliani si ritirerebbero fino ai passi dì Mìtla e Gìddi e restituirebbero ì poni petroliferi di 
Abu Rodeìs • Gli USA pagherebbero le spese per le nuove fortificazioni • / dettagli da definire 

TEL AVIV, 10 agosto 
Il Primo ministro Israelia

no Rabln ha affermato oggi 
che nelle ultime settimane 
« c'è stato un movimento » 
verso un nuovo accordo ad 
interim con l'Egitto per 11 Si
nai, ma ha aggiunto che « su 
alcune questioni-chiave » esi
stono ancora « divergenze che 
devono essere superate pri
ma che raccordo possa es
sere concluso ». 

Secondo quanto ha detto 
Rabln, « si sta lavorando » per 
superare queste divergenze, 
ma non è possibile « far pre
visioni circa le date, 1 me
todi e il come si arriverà a 
una conclusione positiva ». 

Fatte nel corso di una con
ferenza-stampa cui partecipa
va anche il Presidente mes
sicano Echeverria, partito poi 
poco dopo per la Giordania al 
termine della sua visita ufficia
le in Israele, queste dichiara-
7ioni del Primo ministro so
no venute ad aggiungersi alle 
voci di ogni tipo che circola
no in questi giorni in Israele 
in merito al possibile accor
do con l'Egitto, voci divenute 
ormai tutte ottimistiche. 

Il ritmo delle trattative ha 
subito negli ultimi tempi una 
ronslderevole accelerazione, e 
fonti americane — citate og
gi con grande rilievo dall'au
torevole Jcrusalem Post — a-
vrebbero affermato che « le 
divergenze di vedute tra le 
parti si sono sostanzialmente 
ridotte », che l'accordo è or
mai « virtualmente sicuro » e 
che il segretario di Stato USA 
Kissinger conta di conclude
re il negoziato entro il pri
mo settembre con un suo nuo
vo viaggio nel Medio Oriente. 

A incoraggiare l'ottimismo 
degli osservatori è venuta an
che la notizia dell'Imminente 
partenza per Washington di 
due importanti personalità 1-
sraeliane — il direttore del
l'ufficio del Primo ministro, 
Mordechal Gnzit. e il consi-
piloro giuridico del ministero 
degli Esteri. Meir Rosen — 
note per aver attivamente 
uartoclpato l'unno scorso al-
l'"l(ibora7lone delln formula
zione finale dei primi accor
di per il disimpegno delle 

forze con l'Egitto e la Siria. 
Colloqui israeliano-america-

ni avranno luogo nel prossi
mi giorni a Washington an
che in materia economica: una 
delegazione di specialisti i-
sraeliani e Infatti partita og
gi per gli Stati Uniti allo sco
po di discutere le richieste 
di assistenza economica e mi
litare avanzate da Israele e 
finora « congelate » in seguito 
al fallimento nel marzo scor
so degli sforzi di Kissinger 
per giungere a quell'accordo 
fra Israele e l'Egitto che ora 
sembra invece prossimo. 

La delegazione discuterà an
che le compensazioni che gli 
americani dovrebbero versa
re a Israele per la restituzio
ne all'Egitto del giacimenti 
petroliferi di Abu Rodels e 
per permettere la costruzione 
di una nuova linea difensiva 
nel Sinai. SI tratta rispetti
vamente di 350 e 150 milioni 
di dollari, che vanno ad ag
giungersi ai 1 700 milioni già 
richiesti In armamenti e agli 
800 milioni a titolo di assi
stenza economica 

Stando a quanto affermano 
oggi I commentatori israelia
ni, I punti del nuovo accordo 
ancora da definire sarebbero 
in sostanza tre: 

1) la linea del ritiro israe
liano, specie nella zona dei 
passi di Mltla e Glddl (Israe
le insiste per una presenza 
militare all'imboccatura o-
rientale dei passi e l'Egitto 
non ha ancor*, formalmente 
recettato questo principio); 

2) se il Cairo acconsentirà 
o meno a una sia pur limita
ta 'presenza Israeliana per 11 
tunzionamento delle apparec
chiature di avvistamento elet
tronico situate in posizioni 
dominanti i passi, o se insi
sterà perchè le apparecchia
ture siano affidate unicamen
te a personale americano: 

3i se Isroelp accetterà a 
sua volta cne l'Egitto abbia 
una presenza militare anche 
solo simbolica all'Imboccatu
ra occldenttile del due passi 
o se insisterà per la comple
ta smllltarlz7(izione di tutti i 
territori restlmiti e lu loro 
inclusione noli i « zonn-cusci-
nptto » destinata a essere ore-
Mdiau dalle forze dcll'ONU 

Dopo la sconfitta della destra a Vientiane 

Tensione tra 
Laos e Thailandia 

Bangkok: ondata di assassinii politici 

BANGKOK, 10 agosto 
Il governo thailandese ha 

richiamato a Bangkok, « per 
consultazioni », il proprio am
basciatore a Vientiane, in se
guito all'acuirsi della tensio
ne tra la Thailandia ed il 
Laos. 

La ragione ufficiale del prov
vedimento è data dall'arresto, 
effettuato dalle autorità lao 
tiane, di due addetti militari 
thailandesi a Vientiane, accu
sati di spionaggio. I motivi 
reali dell'acuirsi della tensio
ne sono diversi. Da quando 
nel Laos la destra è stata 
sconfitta, infatti, la Thailan
dia ha dato asilo non solo al
le personalità di destra che 
hanno abbandonato il Paese, 
ma anche alle formazioni ar
mate comandate dal generale 
Vang Pao. Queste formazioni 
costituivano l'« esercito segre
to» che la CIA utilizzò per 
anni per condurre operazioni 

Muore appena nato 
vitello con due teste 

CAORLE (Venezia), 
10 agosto 

Un vitello con due teste è 
nato stamattina nell'azienda 
agricola di Tiberio De Toni, 
un coltivatore diretto di 55 
anni a Ca' Cottoni di Caorle. 

Il vitellino, del tutto nor
male nelle altre parti del cor
po, presentava due teste attac
cate ad un unico collo, con 
due orecchie, quattro occhi e 
due bocche Mezz'ora dopo la 
nascita l'animale e morto. 

militari contro le zone libere 
del Laos. Ritiratesi ora in 
Thailandia, esse continuano a 
rappresentare una minaccia 
per la sovranità laotiana. 

Il fatto che ufficiali e fun
zionari thailandesi si occupi
no apertamente dei campi nei 
quali gli uomini di Vang Pao 
sono riuniti rende più grave 
la situazione 

Una notevole tensione sta 
d'altra parte diffondendosi 
nella stessa Thailandia, in se
guito all'attività delle forze di 
destra, che chiedono la re
staurazione di un « governo 
forte » e una repressione vio
lenta delle agitazioni contadi
ne, operaie e studentesche che 
nel corso dell'ultimo anno si 
sono fatte molto forti. 

Organizzazioni terroristiche 
della destra si sono rese re
sponsabili m queste ultime 
settimane di assassini siste 
matlci di organizzatori politi
ci e sindacali Contadini e stu
denti sono stati uccisi sia nel 
Nord che nel Nord-Est del 
Paese, senza che alcun tenta
tivo serio sia stato fatto per 
Identificare i responsabili. 

L'attività della destra si in
tensifica mano a mano che si 
avvicina il momento in cui le 
forze americane dovrebbero 
lasciare completamente la 
Thailandia. 

Contro gli assassini e le 
persecuzioni gli studenti uni
versitari di tutta la Thailandia 
si sono messi in sciopero il
limitato a partire da merco
ledì scorso Nelle vie di Bang
kok si sono già avute nume
rose manifestazioni di pro
testa. 
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Conclusa senza infamia e senza lode la XXVIII edizione 

Un film belga ha vinto 
il Festival di Locamo 
Si tratta de « Il figlio di Amr è morto » di Jean-Jacques Andrien 
Ai posti d'onore il bulgaro « Tempi eterni » e lo statunitense 
« Ciò che ho ricevuto » - Premio speciale a Mauro Bolognini 

Marcello Mattrolannt e Lucia Bose In una «cena del film « Per le antiche scale » di Meuro Bolo
gnini, a cui e andato 11 premio speciale delle giurie del festival di Locamo. 

DALL'INVIATO 
LOCARNO, 10 agosto 

Locamo 75 è giunto stase
ra alla sua conclusione san
cita da un «verdetto» della 
giuria che, più che operare 
una chiara distinzione di va
lori in campo, constata il da
to oggettivo di una situazio
ne. Infatti, pur non condivi
dendo il criterio di competi
tività e nemmeno la valuta
zione delle opere che lo stes
so criterio ha effettualmente 
privilegiato, la manifestazio
ne cinematografica locarnese 
e stata contrassegnata in que
sta sua ventottesima edizione 
da un panorama nell'insieme 
dt dignitoso livello ma, all'in
terno del quale, non è emer
sa verosimilmente alcuna o-
pera davvero nuova o comun
que tale da costituire una con
creta rivelazione. 

Ecco qui di seguito il pal
mare! di Locamo 75' Gran 
Premio Pardo d'o-o al film 
belga di Jean-Jacques Andrien, 
Il Aglio di Amr è morto; 
Pardo d'argento al bulgaro 
Tempi eterni dì Assen Cho-
pov, premio speciale della 
giuria all'Italiano Per le anti
che scale dt Mauro Bologni
ni: premio « Opera prima » 
allo statunitense Ciò che ho 
ricevuto di Karen Arthur: 
menzioni speciali, infine, per 
il norvegese Le mogli di Anja 
Breien, il sovietico La mela 
rossa di Tolomush Okeev e 
lo svizzero Rischio d'evasione 
di Markus Imhoof. 

In qualche misura più si
gnificativi e pertinenti ci sem
brano, invece. I riconoscimen
ti attribuiti dalla giuria della 
FIPRESCI (Federazione della 
stampa cinematografica inter
nazionale! e da quella ecu
menica La prima ha, infat
ti, premiato ex-aequo, dopo 
un voto unanime. Il sospetto 
dì Francesco Maselli e l'a
mericano Ciò che ho ricevuto 
dt Karen Arthur1 mentre la 
seconda ha puntato la pro
pria attenzione sull'algerino 
Noua di Abedelaziz Tolbi 

A gioco fatto — poiché ta
le ci sembra l'anacronìstica 
distribuzione dì premi che ca
ratterizza ancora la manife
stazione locarnese — resta ora 
da dire dei meriti (e dei de
meriti) specifici degli ultimi 
film approdati sullo schermo 
nello scorcio finale del 
XXVIII Festival 

Ieri sera, dinanzi al vasto 
parterre della piazza Grande 
completamente invaso da qua
si tremila spettatori. Mauro 
Bolognini ha personalmente 
presentato in prima mondia
le assoluta la sua nuova ope
ra. Per le antiche scale, trat
ta come è noto dall'omonimo 
romanzo dt Mario Tobino. E 
se, per l'occasione, l'accoglien
za del pubblico è stata abba
stanza calorosa, per contro 
quella della critica si è mani
festata in termini molto più 
guardinghi e talora in modo 
decisamente negativo 

Ora. dinanzi al film di Bo
lognini, ci sembra anzitutto 
opportuno sottolineare il fatto 
che questo cineasta va pro
ponendo ormai da anni tema
tiche di diretta ascendenza let
teraria e che, in tale campo, 
ha conseguito anche alcuni ri
luttati di qualche rimarche
vole dignità (La viaccla. Me
tello. Patti di gente perbene. 
ecc >. Per le antiche scale, de
sunto come sì diceva dal ro
manzo del medico • scrittore 
Mario Tobino. si inserisce 
quindi perfettamente nel filo
ne tipico dì Bolognini, anche 
perche qui II regista, afjìan 
calo da un folto stuolo dì 
sceneggiatori, ha cercato di 
operare su un testo di dif
ficile trascrizione, sìa per la 
particolare materia sulta qua
le esso sì incentra Ila condi
zione dt emarginazione tota
le dei malati di mente), sia 
per ì complessi nodi sociali 
e politici (gli anni del fasci
smo trionfante) Impliciti nella 
stessa vicenda 

Tanto net libro di Tobino 
quanto nel film dt Bologni
ni, fulcro e motore del rac
conto e il professor Bonac-
corsi (Marcello Mastroianni) 
— noto alienista dedito da 
anni, nell Isolamento del ma
nicomio, a trovare le cause 
scientifiche dello scatenamen
to della follia e le conscguen
ti terapie — attorno al qua
le sì muovono, in un rappor
to di odio-amore, le figure 
enigmatiche dì alcune donne 
per un verso o per l'altro se
gnale da una fatica o da una 
incapacità di vivere radicali 

Il nucleo centrate della vi
cenda di Per le antiche scale 
retta comunque e sempre 
quello delle paure che carat 
tcrtzzano, in modo palese o 

sotterraneo, la fisionomia di 
ogni personaggio e, special
mente, del professor Bonac-
corsi angosciosamente atter
rito dall'Idea dì diventare 
pazzo 

Il processo narrativo si in
nesca cosi su un universo per
corso e devastato, sìa tra i 
malati, sia tre le persone ap
parentemente normali, da una 
componente schizofrenica che 
trova puntuale riscontro, del 
resto, net clima di violenza, 
di ipocrisia e dt conformismo 
della società fascista dell'epo
ca Prospettando l'Intento del
la sua opera Bolognini affer
ma infatti significativamente 
« L'ambizione è di sottolinea
re non soltanto certi deliri, 
ma le toro ragioni Non sol
tanto la follia che si trova 
all'interno di un Istituto psi
chiatrico, ma anche quello 
che c'è all'esterno, cioè le sot
tilissime implicazioni che in 
determinate condizioni, con le 
forme del contagio, si riscon
trano tra la vita sociale e la 
mente umana » 

L'approccio iniziale con cui 
Bolognini prospetta questa 
complessa materia ha una ca
denza ora severa ora grotte
sca di intensa suggestione, ma 
la progressione del racconto 
si sviluppa poi secondo i mo
duli dell'evocazione naturali
stica che, da un lato, stem
pera il dramma in una rap
presentazione monocorde e. 
dall'altro, raggela la vicenda 
in una figurazione decorati
vamente impeccabile ma in
timamente refrattaria ad ogni 
confronto e commistione ve
ri con la realtà. 

Per le antiche scale viene 
ad aggiungersi così a tanto 
altro cinema dello stesso Bo
lognini insistentemente e pun
tigliosamente giocato più sul 
decor esteriore che sulla cor
posa sostanza delle cose, dei 
fatti, del personaggi. 

Tra le altre cose qui viste 
tra ieri e oggi, una conside
razione privilegiata merita a 
nostro parere II film messi
cano di Archibaldo Burns. 
Chamula. un racconto serra
to e intensamente drammati
co che ripercorre in modo e-
semplarc la vicenda di Juan 
Perez Jolote, un giovane in
dio di una comunità maya 
che t-ede la propria vita, la 
propria gente annientati gior
no dopo giorno dalla super
stizione, dall'alcooltsmo, dallo 
slruttamento in un ingranag
gio infernale di abiezione sen
za possìbile via d'uscita. Cha
mula. come sottolinea l'auto
re Archìbaldo Burns, non vuo
le avere e non ha in effetti 
alcun intento dì ricognizione 
esteriormente folklonsttca od 
etnografica, ma assume piut
tosto il valore e l'intensità di 
una partecipe e solitaria te-
jtimonlanzu. 

Il XXVIII Festival locarne
se ha, inoltre, proposto fuo
ri concorso a suggello del 
tolto ciclo di proiezioni ti 
nim della Repubblica Popo
lare Cinese La montagna dai 
pini verdi di Ltu Kuo-Kiuan 
l'algerino L'ereditp di Moha-
med Buoamarì e lo statuni
tense Il picchiatore di Wal
ter Hill 

Sauro Borei li 

TELERADIO 

TV nazionale 
10,15 

18,15 

19,15 
19,30 
20 ,00 
20 ,40 

Programma 
cinematograf ico 
Per la sola zona di Mass na 
Progromma per i più 
p icc in i 
• Nel (onda dal mare M »• 
•> one Cambia ita » Ui wo 
grammo realizzato Cd Gì 
sepo" Sacchi «-u tffil i di 
Ti nin Mantegazza 
La TV d>i ragazzi 
« I 100 g orni di Cvula » 
Primo epiSOC'iO d un en 
0 a e televisivo d rc'to HA 
l'urna* Peier Interpreti La, 
; o Belluini Zol'an Seregi 
Tiber Barabe» 
Telegiornale sport 
Cronache l 'al iane 
Telegiornale 

1 bassifondi cu 
San Francisco 
f Un Regi A m N chc-lm 
Rav Interpreti Humphrf/ 
Booan Jc'vi Dc-pk emer
go Wec Reody Susai Perry 
-vi ckey KIICA Realizzato 
oa Nichoas Ray nel 194? 
« I bassifondi fi Sun Fr^n 
LI co» ( il melo originale e 

Knock any door 1 veve 
BogaM ne panni eli JH 
avvocato non soltanto estre
mamente abile ma aneliti 

umano e sens bi'e co 
me d mostra d 'endendo *d 
ol'ran-a L n giovane disa
dattato ^ gì o della v\o-
enza come ini le « l in i i 

una tumultuosa Amer ca » 
Prima visione 
Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
*Ses'ante» L i P'Oyran i * 

ìcHie-ta CA ro'c da Z: o 
X f l T I 

22,00 Concerto vocale *• s t ru
mentale d i re t to da Giu
lio Bertola 
Vusiche di G usrppe Ver. 
f i George li zet e G aco 
nio Puccini 

RADIO 

22,30 
22,45 

PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE: RADIO ore 7 8 C 
1^ 14 Ì7 1<? 23 Ore 6 Mal 
lutino musicale 0 25 Almanacco 

I 7 23 Secondo me 7 45 Slrume i'i 
i i I berta S CO Le cenzon de. 

ma'l no <? Voi ed o 11 10 Coun 
i \"y e wc tern 11 30 L ora I er 
, ci eMra 12 10 Ouel'i ciel var eia 

13 20 Hn Pnrede 14 OS C r a vaino 
1 cO'i 14 40 Tr stano e Isotta (11) 

15 Per voi g ovini , 1ò II girasc e 
1/ 0i> Fi tort i -umo 1/ 40 Allegra 
mente i> unii ca 19 20 N'iene 
appliJL J re r favore 20 Pescara 
ir - " 21 ?D Le nostre orchestro 

| ' i nuMi-n legge'a 21 45 I prota 
I gens! P Cfl'.als 2^20 Andata e 

r tome 

I SECONDO PROGRAMMA 

TLFCIORNALI: nrr 6 30 7 X 
. B 0 10 '0 12 30 13 SO l i ^ u 

16 .0 18 30 1° 20 22 J0 Ore fc 
| Il mattm ere ^ 30 Bue i v iagg i 

"" ^0 Qui- igiorno 8 4D Come e pc -
! che H 5b Gs'ler a del melorìram 
I ma 9 3C II Fiacre n 13 (11, 
I ^'J0 Caruon per lutt i 10 24 Una 
| poesia al g orno 10 35 Tutti 

• eme ci estn'e 12 10 Trasm *s o 
I m regionali 12*10 Alto gradimeli 

te 13 J5 Due brave persone 14 
So ni g r 14 30 Trasmissioni re-

I g e tali \b II secondo cinema ita 
| I ano (1930 1943) 1S40 Carerai 
| 1 ? 2'J Spettacolo Un quartetto e 

•;.n'« musica 18 35 Discoteca a 
I arni aperta 19*10 Rariiosera 1<? 
e 55 I succes'i di Santo e Jchrmv 
20 V * I puritani » direttore J 
Rudpl 

TERZO PROGRAMMA 
Oie 8 30 CI Icken s Corner 9 
Beive ut-> n haNa 9 30 Concerta 
d apertura 10 30 La settimana 
t Frane» 11 40 Le stagioni della 
ii us ca \2 20 Mus nst i Mal M I 
e cqgi 13 La mus ca nel lempo 
U 10 Interpreti oi ieri e di oggi 
15 35 Pagine rare delle I nca 15 
p 5r> Itinerari .. ntomci 17,10 Wu. 
• ca dol e musica 17 40 Wusiclie 
di A V vald 18 10 II disco in 
\e*r i a 19 15 I concerti di Napo 

20 35 Novità discografiche 21 
Giornale del Terzo 21,30 La co-
i lare 

Televisione svizzera 
Ore )9 3C Progrdmmi e:.' . i per i 
gioventù (a colori) 20 30 Te'c 
3 ornale 20 45 Obiettiva suo t 
(par ' a cc'on> 21 15 II nostr-
ìm co S'anley -ele'ilm (a colori) 
2 «15 Teleaicrnnle 22 Cnc clop" 
ti a TV Car o Golncn Teatro e so 
cela nel Settecento a cura di Lm 

n ,i Danieli e Renato Peccai e rcn. 
•-utenza, del professor Nicola Man. 
cimi IA colori) 23 05 Orchestra 
della Radio dell» Svizzera italiana 
enannes Brahms Concerto m J I 

liem maggiore n 2 cp 83 Der r ia-
Wor'e e orchestra 23 50 Tele-

t iemale (a color ) 

Televisione Capodistria 
O f u 
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